
Lʼapparecchio viene fornito con:

n. 1 Apparecchio
n. 1* Schermo posteriore protezione parete

(*di serie solo nei modelli monofaccia)
n. 1* Raccordo per canalizzare lʼaria calda

(*di serie nei modelli inserto a incasso)
n. 1 Comando manuale standard
n. 1 Comando Wireless
n. 1 KIT A, B o C:
- KIT A: ceppi in ceramica più un sacchetto di braci
- KIT B: una confezione di ciottoli di fiume
- KIT C: una confezione di piccoli legnetti ceramici.
n. 1 Busta documenti:

n. 1 Libr. istruzioni per lʼUtente
n. 1 Libr. per l'Installatore
n. 1 Certificato di garanzia
n. 1 Etichette garanzia
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Per installare questo Apparecchio è necessario
disporre delle TUBAZIONI più adatte alla tipologia di
aspirazione aria comburente e scarico dei fumi, che
si intende realizzare.
Il Costruttore fornisce tutti gli accessori necessari,
proponendo diverse soluzioni tecniche ed estetiche
per la personalizzazione dei vari modelli.

Legenda:
1) Inserto camino forzato.
2) Camino forzato con mantello in vetro.
3) Struttura ponte con pannello frontale.
4) Raccordo per canalizzare lʼaria calda.
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DIMENSIONI E PESI

A mm

4
canale - duct

mod. 70

120?

B mm418

C mm807

D mm-

E mm-

kg --

3a
ponte - structure

mod. 70

1030

100

1728 / 2261

-

-

-

2
vetro - glass

mod. 70

1240

450

1047

445

640

-

1
inserto - insert

mod. 70

1221

418

807

445

640

-

3b
copertura - cover

mod. 70

1021

12

1717 / 2250

275

770 / 1303

-

1

Ø125

C

A

B

D E

C

A

B

2
4

3b

3a

D E



INFORMAZIONI GENERALI

Questo apparecchio è stagno rispetto lʼambiente in
cui viene installato per cui lʼaria comburente viene
aspirata solo dallʼesterno!
- NON utilizzare per la collocazione, accessori o
componenti non previsti dal Costruttore, potrebbero
creare serio pericolo.
- NON sovrapporre il cavo di alimentazione (se pre-
sente) a superfici calde quali ad esempio le griglie di
diffusione aria o tubi scarico fumi.
È obbligo dellʼinstallatore, a montaggio avvenuto,
informare lʼutente sui comportamenti da tenere
durante il funzionamento dellʼapparecchio:
- NON sovrapporre tendaggi, asciugamani e simili
che potrebbero essere causa di mal funzionamento
e pericolo al fine di ottenere un buon ricircolo dʼaria
nellʼambiente.
- NON ostruire con biancheria stesa o tappeti, il ter-
minale di aspirazione/scarico dellʼapparecchio.

UBICAZIONE DELLʼAPPARECCHIO

Installabile in qualsiasi tipo di locale ad esclusione di
autorimesse, magazzini di materiale combustibile o
infiammabile. Lʼambiente dʼinstallazione non neces-
sità di aperture per lʼaerazione, deve però essere
ventilabile con porte o finestre comunicanti allʼester-
no ed apribili.

Per gli apparecchi a GPL, sono esclusi tutti i
locali che hanno il pavimento sotto il piano

esterno di calpestio o comunicanti con questo
tipo di ambiente.

Prima di procedere alle opere murarie, verificare
lʼadeguata capacità portante del solaio e che vi siano
spazi sufficienti per il corretto funzionamento
dellʼApparecchio a gas oltre alla sua manutenzione.
Verificare che la parete sulla quale fissare lʼapparec-
chio sia di materiale adeguato a sostenerne il peso.
Verificare che non vi siano perlinature in legno,
materiale plastico o altro non resistente al calore,
che potrebbero venire a contatto con la tubazione di
scarico fumi (vedi esempi A - B - C - D).

Prima di fissare le tubazioni, provvedere alla
coibentazione dello scarico fumi, con mate-

riali resistenti a temperature maggiori di 200 °C
(es. HT/-Armaflex).

Eʼ vietato installare lʼApparecchio entro le zone
di rispetto dei bagni o vicino erogatori dʼacqua.

Queste particolari installazioni necessitano di specia-
li protezioni in conformità alle Norme Elettriche di
Sicurezza vigenti.

Alimentazione gas
Il buon funzionamento dellʼapparecchio è subordina-
to anche alle dimensioni delle tubazioni:
- vedi UNI7131 4.1.1 con app. A
- vedi UNI7129 3.1 con app. A.

INSTALLAZIONE

D

A

B

C
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SCARICO A PARETE (Distanze di rispetto)

Scarico fumi
Lo scarico può essere scelto tra due tipologie:
- a parete
- a tetto.
Per entrambe fare sempre riferimento alle prescrizio-
ni della norma UNI 7129 ed i regolamenti locali.

Assemblare e posizionare correttamente la
tubazione di scarico, eventuali curve ed il

terminale, in modo da costituire un insieme sta-
bile e rigido.

POSIZIONAMENTO DEL TERMINALE (UNI 7129)

Sotto finestra

Sotto apertura di aerazione

Sotto gronda

Sotto balcone (*)

Da una finestra adiacente

Da una apertura di aerreazione adiacente

Da tubazioni o scarichi verticali o orizzontali (**)

Da un angolo dell’edificio

Da una rientranza dell’edificio

Dal suolo o da altro piano di calpestio

Fra due terminali in verticale

Fra due terminali in orizzontale

Da una superficie frontale prospicente senza aperture o terminali entro un raggio

di 3 m dallo sbocco dei fumi

Idem, ma con aperture o terminali entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi

DISTANZA
MINIMA

Portata Term. Nominale
altre 7kW sino a 16kW

A

B

C

D

E

F

G

H

I

L

M

N

O

P

150 cm

150 cm

40 cm

40 cm

40 cm

60 cm

30 cm

50 cm

50 cm

150 cm

150 cm

50 cm

100 cm

190 cm

(*) I terminali sotto un balcone praticabile devono essere collocati in posizione tale che il percorso dei fumi, dal punto di uscita del terminale al loro sbocco
dal perimetro esterno del balcone, compresa l’altezza dell’eventuale balaustra di protezione chiusa, non sia minore di 2 metri.
(**) Nella collocazione dei terminali devono essere adottate distanze non minori di 50 cm da materiali sensibili all’azione dei prodotti della combustione
(ad esempio, gronde e pluviali di materia plastica, elementi sporgenti di legno, ecc.) per distanze minori adottare adeguate schermature nei riguardi di
detti materiali.
(***) Riducibili a 400mm per apparecchi di riscaldamento installati sotto il vano finestra.
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SCARICO A TETTO (distanze di rispetto)

Per il posizionamento dello scarico a tetto, fare sem-
pre riferimento alle prescrizioni della norma UNI
7129 ed i regolamenti locali.

Tipologie dei tetti:
A - Tetto piano
B - Tetto a 15°
C - Tetto a 30°
D - Tetto a 45°
E - Tetto a 60°

Legenda
1 - Distanza >5m
2 - Volume tecnico
3 - Distanza ≤5m
4 - Distanza >1,85m
5 - Distanza ≤1,85m
6 - 0,5m oltre il colmo
7 - Zona di reflusso
8 - Distanza >1,30m
9 - Distanza ≤1,30m
10 - Distanza >1,50m
11 - Distanza ≤1,50m
12 - Distanza >1,20m
13 - Distanza ≤1,20m
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Fasi di installazione

Fasi di installazione dellʼAPPARECCHIO sono:
- scelta dellʼubicazione dellʼapparecchio
- montaggio delle tubazioni scarico fumi ed aspira-
zione aria comburente, scelte precedentemente tra:
--- KIT tubazioni parallele Ø 54mm con Terminale
Unico (standard)
--- KIT tubazioni separate Ø 54mm con Terminale
Singolo (speciali)
- installazione dellʼAPPARECCHIO
- collegamenti elettrici
- allacciamento linea gas

TIPI DI INSTALLAZIONE SECONDO UNI CIG 7129

Di seguito sono rappresentati i tipi di installazione
delle tubazioni (aspirazione e scarico) secondo le
indicazioni della norma UNI CIG 7129 vigente, per i
prodotti che hanno le seguenti caratteristiche costrut-
tive e di installazione.

MONTAGGIO DELLE TUBAZIONI SCARICO FUMI
ED ASPIRAZIONE ARIA COMBURENTE

Le tubazioni di aspirazione e scarico possono essere
installate incassate nei muri oppure a vista, in
questʼultimo caso devono essere adeguatamente
protette ed ancorate per evitare condizioni di pericolo.
Per il montaggio a vista delle tubazioni è previsto un
apposito supporto distanziatore (optional) che con-
sente di fissare correttamente lʼapparecchio alla
parete lasciando lo spazio per le tubazioni.
Si raccomanda di provvedere SEMPRE alla coi-
bentazione delle tubazioni di SCARICO (per evi-
tare la formazione di condensa) utilizzando mate-
riali coibenti che resistano a temperature maggiori di
200°C (es. HT/-Armaflex).
Realizzare i fori di fissaggio delle tubazioni soltanto
dopo aver stabilito la lunghezza delle stesse ed aver-
le inserite nella corretta posizione.
Prima di effettuare il montaggio dei Kit Tubazioni
verificare che siano rispettate sia la lunghezza
MAX dei tubi, sia la perdita di carico MAX
ammessa (vedi Tabella).

Ø Tubi di scarico fumi/aspirazione aria

Ø Foro parete per tubi con Terminale Singolo

Lunghezza MAX tubi con Terminale Singolo
Lunghezza MIN tubi complessiva

Perdita di carico tubo L = 500mm

Perdita di carico tubo L = 1000mm

Perdita di carico Terminale Singolo

Perdita di carico MAX ammessa (*)

(*) - Somma delle perdite di carico della tubazione aspirazione aria e della tubazione scarico fumi.

Perdita di carico curva 90∞

mm

mm

m

mm

Pa

Pa

Pa

Pa

Pa

70

70

80

54

110

10

1,0

2,0

2,0

4,2

34

143

L
A
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O
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E
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T
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O
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1
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418
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POSIZIONAMENTO APPARECCHIO

Per stabilire la posizione dellʼAPPARECCHIO:
- segnare ed eseguire il foro di centraggio (1), attra-
versando tutto lo spessore della parete;
- eseguire il foro di passaggio tubazioni (aspirazione
e scarico), utilizzando il foro di centraggio (1);
Foro Ø 110 mm per tubazioni Ø 54 mm.

Per non danneggiare la parte esterna del
muro da forare, si consiglia di eseguire il foro

in due fasi: partendo dallʼinterno (A) per poi termi-
narlo dalla parte esterna (B).

- tagliare le tubazioni a misura dello spessore della
parete aggiungendo 25 mm, quindi eliminare le parti
in eccesso.

Il taglio deve essere perpendicolare all'asse
dei tubi, facendo molta attenzione a non

deformarli. A taglio avvenuto togliere con cura
tutte le eventuali bave.
Per facilitare il montaggio dei tubi provvisti di O-Ring,
usare grasso al silicone o soluzione saponata e veri-
ficare che gli O-Ring non fuoriescano dalle loro sedi.

- inserire e fissare le eventuali curve e tubazioni (2)
sul gruppo (3);
- con lʼaiuto di una livella, verificare la corretta incli-
nazione orizzontale e verticale del gruppo tubazioni;
- coibentare lo scarico (4) e inserire le tubazioni nel
foro in parete;
- verificare la perfetta tenuta dellʼimpianto e comple-
tare lʼinstallazione.

Prima di fissare le tubazioni, provvedere alla
coibentazione dello scarico fumi, con mate-

riali resistenti a temperature maggiori di 200 °C
(es. HT/-Armaflex).

In caso di sostituzione o aggiunta di qualsia-
si componente, usare solo Accessori e

Ricambi Originali forniti e certificati dal
Costruttore.

2
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Montaggio griglie esterne “GP” solo per terminali
SINGOLI (Cod. 7000000350)

Il montaggio della griglia protezione GP si realizza
fissandola (centrandola rispetto al terminale) con tas-
selli al muro e/o insieme alla flangia in acciaio inox.

Montaggio schermi a incasso “SDP” solo per ter-
minali SINGOLI (Cod. 7000000365)

Il montaggio si esegue nel seguente modo:
- Dopo aver eseguito il foro (centrato rispetto al foro
della tubazione) sulla parete esterna, incassare com-
pletamente lo schermo murandolo con malta.
- Assemblare la tubazione al terminale fissandoli con
le viti in dotazione.
- Adattare la lunghezza delle tubazioni con il termina-
le allo spessore del muro, tra la parete interna e la
griglia dello schermo.

Il taglio deve essere perpendicolare all'asse dei tubi
facendo molta attenzione a non deformarli.
A taglio effettuato togliere accuratamente le bave e
fare i fori di fissaggio.

KIT TUBAZIONI Ø 54mm PARALLELE CON TER-
MINALE UNICO (STANDARD)

Questi kits impiegano tubazioni parallele e sono indi-
cati quando lo scarico fumi e lʼaspirazione dellʼaria
comburente sono vicini allʼapparecchio.

Montaggio tubazioni e terminale unico
dallʼESTERNO

- Inserire nella parete il gruppo assemblato, tubazio-
ni, eventuali curve ad angolo.
- posizionare i tubi di aspirazione/scarico a filo col
muro esterno.
- innestare il terminale unico nelle tubazioni facendo
aderire il rosone alla parete.
- segnare con un punteruolo i centri dei fori di fissaggio.
- togliere il terminale, forare con punta Ø 6 mm i fori
per alloggiarvi i tasselli Ø 6 mm.
- fissare il terminale unico alla parete utilizzando i
tasselli Ø 6 mm a corredo facendo attenzione che il
foro di scarico fumi del terminale sia sempre
posizionato verso lʼalto.

Accertarsi del corretto inserimento delle tuba-
zioni nel raccordo adattatore.

Per facilitare il montaggio dei tubi provvisti di O-Ring,
usare grasso al silicone o soluzione saponata e veri-
ficare che gli O-Ring non fuoriescano dalle loro sedi.

Prima di fissare le tubazioni, provvedere alla
coibentazione dello scarico fumi, con mate-

riali resistenti a temperature maggiori di 200 °C
(es. HT/-Armaflex).
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Montaggio del KIT TUBAZIONI SPECIALE
dallʼinterno del locale da riscaldare

Dopo avere praticato il foro nel muro, adattare la lun-
ghezza delle tubazioni del KIT SPECIALE allʼeffettivo
spessore della parete, tagliando la parte in eccedenza.
IMPORTANTE: il taglio dei tubi deve essere assolu-
tamente eseguito perpendicolarmente allʼasse della
tubazione stessa, facendo estrema attenzione a non
deformare i tubi stessi.
Prima dellʼinserimento nel foro praticato nel muro,
fissare il Kit SPECIALE sul raccordo adattatore con
le viti a corredo.
Inserire nel foro il “gruppo” assemblato (Kit SPECIA-
LE + raccordo adattatore).

KIT TUBAZIONI Ø 54mm CON TERMINALE SIN-
GOLO (SPECIALI)

Questi KIT impiegano tubazioni separate e sono indi-
cati quando lo scarico fumi e lʼaspirazione dellʼaria
comburente sono lontani dallʼapparecchio.
I tipi di installazione possono essere le più varie, ma
si possono ricondurre ai tre esempi descritti in que-
sto capitolo.

Prima di effettuare i l  montaggio dei Kit
Tubazioni verificare che siano rispettate sia

la lunghezza MAX dei tubi, sia la perdita di carico
MAX ammessa (vedi Tabella).

- Montaggio del comignolo

Per il fissaggio del comignolo ai tubi di scarico fumi
ed aspirazione aria comburente utilizzare la fascetta
(1) e la vite (2) di sicurezza.

Lʼapplicazione del comignolo deve soddisfare i
seguenti requisiti:

-  la sommità del tubo di scarico fumi camino deve
essere fuori dalla zona di reflusso per evitare che
eventuali contropressioni impediscano il libero scari-
co dei prodotti della combustione nellʼatmosfera.
-  il comignolo deve essere posizionato in modo da impe-
dire la penetrazione degli agenti atmosferici nei tubi.
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Ø Tubi di scarico fumi/aspirazione aria

Ø Foro parete per tubi con Terminale Singolo

Lunghezza MAX tubi con Terminale Singolo

Lunghezza MIN tubi complessiva

Perdita di carico tubo L = 500mm

Perdita di carico tubo L = 1000mm

Perdita di carico Terminale Singolo

Perdita di carico MAX ammessa (*)

(*) - Somma delle perdite di carico della tubazione aspirazione aria e della tubazione scarico fumi.

Perdita di carico curva 90∞

mm

mm

m

mm

Pa

Pa

Pa

Pa

Pa

70

70

80

54

110

10

1,0

2,0

2,0

4,2

34

2

1



- CASI A1 e A2 - Montaggio dei tubi incassati, in
traccia, nella parete.

Questa soluzione può essere adottata quando lo
spessore della parete consente di eseguire le tracce
per la collocazione dei tubi.

Prima di iniziare lʼinstallazione, verificare che
siano disponibili gli spazi minimi per il corretto

funzionamento dellʼapparecchio e per la sua manu-
tenzione.

Prima di murare le tubazioni, provvedere alla
coibentazione dello scarico fumi, con mate-

riali resistenti a temperature maggiori di 200 °C
(es. HT/-Armaflex).

Prima di effettuare i l  montaggio dei Kit
Tubazioni verificare che siano rispettate sia

la lunghezza MAX dei tubi, sia la perdita di carico
MAX ammessa (vedi Tabella).

Per lʼinstallazione delle tubazioni scarico fumi e aspi-
razione aria:

- mettere in bolla, segnare ed eseguire il foro di pas-
saggio tubazioni.
- eseguire le tracce nella parete per lʼalloggiamento
della curva e delle tubazioni.
- inserire e fissare le tubazioni sul gruppo;

- Gruppo raccordo adattatore - tubazioni

Il gruppo adattatore viene preparato e fornito per
tubazioni Ø 54 mm.
- Montare le curve ad angolo in pressofusione (6 -
solo per tubazioni Ø 54 mm) sul raccordo adattatore
e fissarle in posizione con le viti a corredo, tenendo
presente la direzione delle singole tubazioni.
- completare lʼinstallazione con il montaggio delle
tubazioni rimanenti, quindi tagliare a misura il tubo
adattandolo all'effettivo spessore della parete
aumentato di 25 mm.

Accertarsi del corretto inserimento delle tuba-
zioni nel raccordo adattatore e che gli O-Ring
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CASO B - Montaggio dei tubi all'interno
dellʼambiente da riscaldare

Questa soluzione può essere adottata quando lo
spessore dei muri non permette di realizzare le trac-
ce per i tubi.

- Seguire tutte le varie fasi di montaggio come
descritto nel CASO A1 e A2.
- Rispettare tutte le avvertenze descritte nel CASO
A1 e A2.
- Completare lʼinstallazione con il montaggio dei tubi
rimanenti, fissandoli al muro con fascette commerciali.
- Realizzare una controparete (1) di materiale isolan-
te termico (es. cartongesso) per coprire le tubazioni
ed isolarle dall ʼambiente di installazione
dellʼApparecchio.

CASO C - Montaggio dei tubi all'esterno
dellʼambiente da riscaldare

Questa soluzione può essere adottata nel caso si
voglia mantenere le tubazioni scarico fumi ed aspira-
zione aria comburente all'esterno dell'ambiente da
riscaldare.

- Seguire tutte le varie fasi di montaggio come
descritto nel CASO A1 e A2.
- Rispettare tutte le avvertenze descritte nel CASO
A1 e A2.
- Completare lʼinstallazione con il montaggio dei tubi
rimanenti, fissandoli al muro con fascette commerciali.
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TIPOLOGIE DI INSTALLAZIONE

Questo Apparecchio è in grado di offrire diverse tipo-
logie di installazione, in versione con mantello o solo
inserto:
A - addossato alla parete (monofaccia).
B - con il lato corto su una parete (bifacciale).
C - al centro di un ambiente (bifacciale).

Fissare lʼApparecchio utilizzando tasselli e
staffe (non a corredo ne a Listino del

Costruttore) idonei a sostenere il peso e adatti al
tipo di parete scelta.

A - addossato alla parete (monofaccia)

- Mod. INSERTO (dotato di una protezione posterio-
re isolante), da inserire in una struttura di rivestimen-
to in materiale non infiammabile (es. cartongesso).
Le tubazioni di aspirazione e scarico sono allʼinterno
della struttura di rivestimento oppure proseguono
sotto il pavimento.
- Mod. con MANTELLO, rimuovere il lato del mantel-
lo scelto per il fissaggio a parete (non necessita di
isolante).
Le tubazioni di aspirazione e scarico possono anda-
re direttamente allʼesterno oppure sotto il pavimento.

B - con il lato corto su una parete (bifacciale)

Accostare lʼapparecchio alla parete dal lato
vano comandi (1), il lato opposto con uscita

aria calda (2) devʼessere sempre verso lʼambien-
te da riscaldare.
- Mod. INSERTO, da inserire in una struttura di rive-
stimento in materiale non infiammabile (es. carton-
gesso).
Le tubazioni di aspirazione e scarico sono allʼinterno
della struttura di rivestimento oppure proseguono
sotto il pavimento.
- Mod. con MANTELLO, rimuovere il lato del mantel-
lo scelto per il fissaggio a parete (non necessita di
isolante).
Le tubazioni di aspirazione e scarico possono anda-
re direttamente allʼesterno oppure sotto il pavimento.

C - al centro di un ambiente (bifacciale)

- Mod. INSERTO, da inserire in una struttura di rive-
stimento in materiale non infiammabile (es. carton-
gesso).
Le tubazioni di aspirazione e scarico sono allʼinterno
della struttura di rivestimento oppure proseguono
sotto il pavimento.
- Mod. con MANTELLO, posizionare e fissare al cen-
tro di un ambiente (non necessita di isolante).
Le tubazioni di aspirazione e scarico vanno allʼester-
no passando sotto il pavimento.
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ZONA DI IRRAGGIAMENTO

Mantenere una distanza di rispetto di alme-
no 1m, tra lʼapparecchio ed oggetti in mate-

riale combustibile o infiammabile: mobili e arredi
in legno, soprammobili, tendaggi, ecc.
Non avvicinare o mettere a contatto diretto
lʼApparecchio con materiali combustibili, sensi-
bili al calore o infiammabili: mobili, travi, soffitti,
tendaggi ecc.

Controparete e rivestimento decorativo
Per fare uscire il calore generato dallʼApparecchio,
occorre installare sulle contropareti delle bocchette
non richiudibili, con una superficie di almeno
350cm2 ciascuna che consentono in alto lʼaspira-
zione dellʼaria fredda ed in basso la distribuzione
di quella calda.
Per eventuali esigenze estetiche, ciascuna bocchetta
può essere sostituita da altre più piccole, purchè la
somma della loro superficie non sia mai inferiore ai
350cm2.
Posizionare le bocchette nella parte bassa (2), poco
sopra il pavimento e le altre (3) nella parte alta (MIN
50cm dal soffitto e 30cm dai lati).
Con altezza del soffitto di 3m, i 50cm sopraindicati
possono essere ridotti a 30cm.

Prima di completare tutto il rivestimento,
verificare sempre: posizione e ancoraggio

dellʼApparecchio, la definizione di tutti i collega-
menti (gas ed elettrici) ed il corretto funziona-
mento.

Si raccomanda di prevedere, nella contropa-
rete o rivestimento decorativo, una zona

facilmente removibile per permettere eventuali
ispezioni di controllo, pulizia o riparazione delle
zone nascoste.
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DISTANZE DI SICUREZZA

LʼApparecchio è in grado di offrire diverse tipologie di
installazione, con o senza mantellatura esterna:
- addossato ad una parete
- con il lato corto su una parete
- al centro di un ambiente.

- Modelli con matellatura esterna: non necessitano
di nessun tipo di controparete o isolante termico, il
matello veste e isola lʼApparecchio.

- Modelli inserto da incasso: necessitano di una
copertura isolante termica che isoli lʼApparecchio e
lo rivesta completamente.
Per i soli modelli inserto è previsto un canale (4, a
corredo) che devia lʼaria calda in alto verso le boc-
chette di uscita nellʼambiente da riscaldare.

A) PARETI INFIAMMABILI
- Apparecchio monofaccia: con controparete e iso-
lante termico non combustibile (1).
Realizzare una controparete di materiale isolante ter-
mico (es. cartongesso) con spessore di 100mm.

Lasciare sempre una intercapedine dʼaria di
MIN 50 mm tra lʼApparecchio e la controparete.

Nel caso di attraversamento pareti, solai o tetti in
materiale sensibile al calore o infiammabile, è neces-
sario evitare il contatto con il tubo di scarico mediante
opportuno isolamento termico (2) per alte temperatu-
re (coppella in lana minerale o lana di vetro ecc.).

B) PARETI NON INFIAMMABILI
- Apparecchio monofaccia: senza controparete e
isolante termico non combustibile.

Lasciare sempre una intercapedine dʼaria di
MIN 50 mm tra lʼApparecchio e la parete.

Nel caso di attraversamento di pareti in materiale
non infiammabile è necessario evitare il contatto con
il tubo di scarico mediante appositi tubi di coibenta-
zione (3).

100m
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INSTALLAZIONE

Scegliere la zona dʼinstallazione avendo ben presen-
te che allʼinterno delle contropareti (1) si sviluppano
temperature molto elevate.

Prima di procedere allʼinstallazione, verificare
che i dati sulla targhetta dellʼApparecchio, cor-

rispondano al tipo e pressione del gas erogato.
Lʼinstallazione e lʼallacciamento gas devono essere
eseguite da personale qualificato, nel pieno rispetto
delle Norme vigenti in materia.
Assicurarsi che il condotto dʼarrivo del gas abbia
la portata idonea e che abbia un rubinetto di inter-
cettazione vicino al caminetto e di facile accesso.

Verificare che lo spazio attorno alla portina
antiesplosione (2), sia sempre libero da

impedimenti che ne possano ostacolare lʼeven-
tuale apertura.

Installazione
- Creare un eventuale supporto (3) per posizionare
lʼApparecchio allʼaltezza desiderata, tenendo presen-
te il collegamento allo scarico fumi.
- Ancorare lʼApparecchio sulle pareti di installazione,
utilizzare staffe di ancoraggio (4) e tasselli (entrambi
non a Listino del Costruttore) adeguati al tipo di parete
a disposizione. Fissare le staffe sulla parte alta della
camera utilizzando i fori previsti (5), naturalmente
rispettare sempre le distanze di sicurezza.

Nel caso di installazione ad angolo prevede-
re un sistema di ancoraggio adeguato (non a

Listino del Costruttore).

- Installare il condotto di scarico e verificare la perfet-
ta tenuta di tutte le connessioni.
- Effettuare lʼallacciamento gas (Metano o GPL)
rispettando le dimensioni dei tubi, eliminare eventuali
bave e impurità interne.

Prima della messa in funzione
dellʼApparecchio, nel rispetto delle norme

UNI7129/7131/10738, verificare con cura:
- tenuta dellʼApparecchio;
- funzionamento e tenuta condotto di scarico;
- funzionamento rubinetto di regolazione;
- funzionamento accensione fiamma pilota;
- funzionamento bruciatore principale;
- funzionamento termocoppia;
- prova di pressione gas, con micromanometro
da inserire negli attacchi 6 (uscita) e 7 (entrata).

NON UTILIZZARE MAI gli attacchi (8 e 9) pre-
senti sulla valvola per evitare prove di pres-

sione totalmente errate.

- Isolamento dellʼApparecchio:
a) lʼinserto monofaccia viene fornito con una prote-
zione posteriore;
b) lʼinserto bifacciale non necessita di nessuna coi-
bentazione.
c) il modello bifacciale con mantello di copertura (di
serie) non necessita di nessuna coibentazione;

Non isolare direttamente la parte posteriore
dellʼapparecchio, lasciare una intercapedine

dʼaria per evitare surriscaldamenti o rotture (vedi
Cap. Distanze di sicurezza).
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STRUTTURA PONTE

Questa soluzione (costituita da una struttura ponte
(1) ed un pannello frontale (2)), permette un rapida e
precisa finitura della copertura, eliminando tutti i
fastidiosi problemi di centraggio tra il rivestimen-
to e la zona vetrata della fiamma.
Disponibile su tutti i modelli, questo sistema elimina
la necessità di avere numerosi sportellini dʼispezione
spesso troppo evidenti, il pannello frontale è stato
pensato per essere rimosso completamente per age-
volare al meglio lʼaccesso completo allʼApparecchio.
La struttura ponte (1) può essere realizzata in vari
modi o tipi di materiale asseconda dellʼambientazio-
ne ideata, naturalmente anche il pannello frontale (2)
può essere realizzato in vari modi:
- stesso colore della parete circostante (5) oppure
totalmente diverso;
- stesso materiale della parete circostante, ad esem-
pio in cartongesso;
- in materiali diversi come lʼalluminio, acciaio INOX,
lamiera verniciata, vetro (resistente ad alte tempera-
ture), rivestimento in pietra, tipo legno, ceramica, ecc.

Installazione
- verificare lʼancoraggio dellʼApparecchio alle pareti;
- verificare la tenuta delle tubazioni e attacchi gas;
- verificare la tenuta del condotto scarico fumi;
- verificare le connessioni elettriche (se presenti);
- verificare il corretto funzionamento dellʼApparecchio;

Rispettare la distanza minima di sicurezza
tra la struttura ponte e la superficie esterna

dellʼApparecchio: MIN 200mm.
- posizionare la struttura ponte: a filo della contropa-
rete di rivestimento (a) oppure sporgente tipo menso-
la (b);
- fissare la struttura ponte alle pareti e verificarne il
corretto ancoraggio;
- portare le contropareti di rivestimento in battua
sulla struttura ponte;
- montare la bocchetta aspirazione aria in basso (3);
- montare la bocchetta uscita aria calda in alto (4);
- inserire e bloccare il pannello frontale allʼinterno
della struttura ponte.

Fissare il pannello frontale utilizzando dei
“dispositivi” che consentano una facile e

rapida rimozione per le normali ispezioni, manu-
tenzioni o eventuali riparazioni.
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MONTAGGIO DEL GRUPPO TELAIO IN SILUMINA
PER LʼINSTALLAZIONE SU PARETI INFIAMMABILI
O IN LEGNO

Questo gruppo é idoneo per pareti con spessore com-
preso tra 100 e 500 mm.

- Dopo aver scelto la posizione dellʼApparecchio secondo
le istruzioni del libretto di installazione, praticare nella
parete un foro passante con diametro (A).
Eseguire questa operazione con la massima accuratez-
za in modo da installare il gruppo scarico fumi in
posizione diritta e a filo della parete.
- Inserire nella parete il gruppo telaio in silumina
eseguendo le seguenti operazioni:
1) Misurare lo spessore della parete esclusa la piastra in
acciaio inossidabile (1 e 3).
Fissare la piastra interna (1) in modo che le spine
vadano ad ingranarsi all i̓nterno del tubo.
2) Montare il particolare esterno (3) in acciaio inossid-
abile AISI 304 allʼesterno della parete usando le 4 viti
contenute nella confezione; se la parete esterna é in
pietra scegliere viti e tasselli idonei a questo materiale.
Applicare un composto impermeabilizzante (per Es.
Secomasic o Silastic) tra la piastra e la parete per
impedire la penetrazione di acqua piovana all i̓nterno.

Mod.

70

A

54 128 mm

L

500
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KIT PROTEZIONE PARETI IN LEGNO
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Accertarsi che lʼAPPARECCHIO sia predisposto per
il tipo di gas da utilizzare controllando la Targhetta
Tecnica.

Collegare lʼAPPARECCHIO alla linea di alimentazio-
ne del Gas utilizzando il raccordo ed il rubinetto for-
niti con l'apparecchio e con tubazione rigida e con
raccordi conformi alle norme vigenti.
Lʼattacco installato sullʼapparecchio è da 3/8” M
secondo norma UNI ISO 7/1.

Dopo aver completato lʼallacciamento alla linea gas
effettuare le prove di tenuta dellʼimpianto secondo
quanto previsto dalle Norme di installazione vigenti.

ALLACCIAMENTO LINEA GAS

L i̓nstallazione dellʼapparecchio deve essere effettuata da
impresa abilitata ai sensi della Legge 5 Marzo 1990 n°
46 che a fine lavoro rilasci al proprietario la dichiarazione
di conformità di installazione realizzata a regola dʼarte,
secondo le vigenti norme nazionali ed eventuali norma-
tive locali in conformità a quanto previsto allʼArt. 17 legge
46/90 ed alle indicazioni fornite dal Costruttore nel libretto
per l̓ installatore a corredo del prodotto.

Tutti i nostri prodotti escono dalla fabbrica completa-
mente cablati e completi di presa per lʼallacciamento
alla rete di alimentazione elettrica. Eʼ necessario solo
realizzare un cavo di alimentazione di tipo HAR H05
RRF con sezione MIN di 1 mm2 usando, per la con-
nessione allʼapparecchio, la presa volante fornita a
corredo realizzando il cavo di TERRA più lungo di 2
cm rispetto ai conduttori di FASE e NEUTRO.
Collegare lʼaltro estremo del cavo ad una presa o
interruttore onnipolare, conformi alle norme CEI,
connessi ad un efficace impianto di TERRA.

Eʼ obbligatorio realizzare un collegamento ad
un efficace impianto di TERRA.

Il Costruttore dellʼapparecchio non può essere consi-
derato responsabile per eventuali danni causati dalla
mancanza di messa a terra dellʼimpianto.

Per interventi di natura elettrica fare riferimento allo
schema incluso in questo libretto.
Prevedere un dispositivo di disconnessione dalla
rete elettrica a monte del cavo di alimentazione
(interruttore onnipolare o spina), tale da garantire
una apertura dei contatti di almeno 3 mm.

Sguainare il conduttore di TERRA ad una lunghez-
za di almeno 2 cm maggiore degli altri due cavi.

Eʼ vietato lʼuso dei tubi gas e/o acqua per la
messa a terra dellʼapparecchio.

COLLEGAMENTI ELETTRICI

L
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LʼAPPARECCHIO viene fornito predisposto per il funzio-
namento a gas metano (G20) e pre-regolato in fabbrica.
Nota: a richiesta gli apparecchi possono essere for-
niti predisposti per il funzionamento con gas GPL.
Prima di effettuare lʼaccensione ed il collaudo funzio-
nale dellʼAPPARECCHIO verificare che:
- lʼapparecchio sia predisposto per il tipo di gas
impiegato.
- sia stato realizzato correttamente lʼallacciamento
alla linea gas e che il rubinetto sia aperto.
- sia stato realizzato correttamente il collegamento
allʼalimentazione elettrica.

Rispettare il collegamento fase-neutro ed è obbli-
gatorio realizzare un efficace collegamento di terra.
Durante la prima accensione, potrebbero verificarsi
emissioni di vapori ed odori fastidiosi non pericolo-

si. Per evitare tali disagi, si consiglia di aerare il locale.

ATTENZIONE! PRIMA DI ACCENDERE LʼAPPA-
RECCHIO, LEGGERE ATTENTAMENTE TUTTE
LE ISTRUZIONI ED AVVERTENZE CONTENUTE
IN QUESTO LIBRETTO.

Durante le prime accensioni dellʼApparecchio si
possono presentare degli odori sgradevoli o
vapori, è del tutto normale, si consiglia di ventila-
re il locale in maniera adeguata.

Allʼaccensione, lasciare in funzione lʼapparec-
chio per circa dieci minuti e al massimo della
potenza, per consentirne un adeguato riscalda-
mento.

Se si vuole utilizzare lʼApparecchio per brevi
periodi, si consiglia di non spegnerlo, ma di
lasciarlo con fiamma pilota accesa. Questa
accortezza evita la formazione di condensa nelle
tubazioni che arrivano nel camino e che a lungo
termine potrebbe provocare la corrosione del
focolare.

Dopo aver effettuato le operazioni di preparazione
alla prima messa in servizio, per avviare lʼapparec-
chio è necessario:

- Verificare che il rubinetto del combustibile sia aperto.

- inserire la presa volante nella spina installata
sullʼapparecchio.

- Portare lʼinterruttore generale dellʼimpianto elettrico,
se presente, su “acceso” o inserire la spina del cavo
di alimentazione nella presa a muro.

- Accendere lʼapparecchio premendo il tasto di
ON/OFF (vedi sez. Utente).

- Regolare il termostato ambiente ad un valore alto
per ridurre al minimo il tempo di messa a regime.

LʼAPPARECCHIO effettuerà la fase di avviamento e
resterà in funzione fino a quando sarà raggiunta la
temperatura ambiente regolata.

Nel caso si verificassero anomalie di accensione o di
funzionamento l ʼAPPARECCHIO effettuerà un
“ARRESTO DI BLOCCO” e si accenderà la segnala-
zione di sblocco sul Display. Per ripristinare le condi-
zioni di avviamento premere il pulsante di sblocco ed
attendere che venga eseguita nuovamente tutta la
fase di avviamento fino allʼaccensione della segnala-
zione di funzionamento.

- Una volta che lʼAPPARECCHIO é in funzione,
regolare lʼorologio ed il timer per il funzionamento in
automatico (vedi sez. Utente).

PRIMA MESSA IN SERVIZIO

OPERAZIONI PRELIMINARI ALLA PRIMA MESSA IN SERVIZIO

ON
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Nel caso si dovessero verificare malfunzionamenti
della centralina, abbiamo diverse modalità di
RESET:

a - premere il pulsante di On/Off come in figura.

b - scollegare e ricollegare la presa di corrente dalla
spina sullʼapparecchio oppure posizionare lʼinterrutto-
re generale su spento e poi riposizionare su acceso.

Verificare la corretta posizione degli Switch
sulla centralina (1) svitando le viti (2) rimuo-

vendo la copertura (3).

Ad avviamento effettuato deve essere verificato che:

- i valori della pressione del gas alla presa di pressio-
ne (1 e 2) siano i seguenti:

- lʼapparecchio esegua un arresto e la successiva
riaccensione:
--- azionando lʼinterruttore principale del pannello di 

comando
--- intervenendo sul termostato ambiente o sul timer

- Il ventilatore si avvii quando interviene il termostato
di consenso.

MALFUNZIONAMENTI DELLA CENTRALINA

MODELLO

70

G20

12,0  /  2 ,1

G31

36,7  /  7 ,0 mbar

nom.  /  r i d . nom.  /  r i d .

CONTROLLI DURANTE E DOPO LA PRIMA MESSA IN SERVIZIO
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MONTAGGIO DEL COMANDO REMOTO DIGITALE

Per effettuare la corretta installazione del comando
remoto nella posizione desiderata dallʼutente, segui-
re le istruzioni:
- Scegliere la posizione del remoto:

- lontano dallʼapparecchio;
- sulla BASE (in dotazione).

- Installare il remoto.

Per il corretto funzionamento, installare il
remoto ad una distanza MAX di 6 metri.

- Remoto lontano dallʼapparecchio

Questa soluzione é stata studiata per rilevare la tem-
peratura ambiente ottimale di comfort, infatti in que-
sta posizione il remoto “sente” una temperatura ad
altezza dʼuomo.

Per il corretto funzionamento, installare il
remoto ad una altezza da terra compresa tra

MIN 1m e MAX 1,5m.

Installazione:
- scegliere la posizione;
- aprire il remoto, inserire le batterie e provare:

- funzionamento Display
- raggio dʼazione (vedi Sez. Utente)

Verifica del raggio dʼazione:
A) Se il LED lampeggia 4 volte al secondo, la
ricezione é corretta.
B) Se il LED lampeggia lentamente, siete al limite
del raggio dʼazione.
C) Se il LED non lampeggia, siete fuori dal raggio
dʼazione.
- segnare sulla parete la posizione dei fori di fissag-
gio e forare;
- inserire tasselli e viti adatte alla parete prescelta;
- fissare la parte posteriore del remoto sulla parete;
- assemblare la parte anteriore con Display.

- Remoto sulla BASE (in dotazione)

Questa soluzione é stata studiata per evitare il fis-
saggio a parete e non interferire esteticamente
sullʼambiente dʼinstallazione.

Per il corretto funzionamento, posizionare il
comando lontano da fonti di calore, raggi

solari, apparecchi radio, superfici riscaldate e in
zone aperte di passaggio.

Installazione:
- scegliere la posizione;
- aprire il remoto, inserire le batterie e provare:

- funzionamento Display
- raggio dʼazione (vedi Sez. Utente)

Verifica del raggio dʼazione:
A) Se il LED lampeggia 4 volte al secondo, la
ricezione é corretta.
B) Se il LED lampeggia lentamente, siete al limite
del raggio dʼazione.
C) Se il LED non lampeggia, siete fuori dal raggio
dʼazione.
- fissare la parte posteriore del remoto sulla base;
- assemblare la parte anteriore con Display.
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LʼAPPARECCHIO viene fornito predisposto per il
funzionamento a gas metano (G20) secondo quanto
indicato dalla Targhetta Tecnica ed è già regolato in
fabbrica dal Costruttore.
Le regolazioni devono essere effettuate esclusivamen-
te dal Servizio Tecnico di Assistenza del Costruttore.

- Regolazioni con gas Metano G20 (20mbar);
pressione nominale e minima.

- Aprire il rubinetto del gas, inserire la presa dell'ali-
mentazione elettrica nella spina dell'apparecchio ed
avviare lʼAPPARECCHIO in “inverno” a potenza mas-
sima.

Verifica pressione di alimentazione

- allentare la vite della presa di pressione (1), colle-
garvi il manometro e verificare che il valore di pres-
sione di rete sia compreso tra 17 e 25 mbar (come
indicato in Tabella), richiudere la presa dopo avere
tolto il tubo del manometro.
- allentare la vite della presa di pressione (2), colle-
garvi il manometro e verificare che i valori di pressio-
ne nominale e minima siano conformi ai valori speci-
ficati in Tabella.

Regolazione pressione nominale

- selezionare ed inviare dal Remoto lʼimpostazione
“Potenza nominale”.
Agire eventualmente sul regolatore di pressione (5)
dopo aver tolto il tappo di protezione.
Ruotando il regolatore in senso ORARIO, la pressio-
ne aumenta, ruotando in senso ANTIORARIO, la
pressione diminuisce.

Regolazione pressione ridotta

- selezionare ed inviare dal Remoto lʼimpostazione
“Potenza ridotta”.
Agire sulla vite del minimo (4).
Ruotando la vite in senso ANTIORARIO, la pressio-
ne aumenta, ruotando in senso ORARIO, la pressio-
ne diminuisce.
A regolazione avvenuta, scollegare il manometro
dalla presa di pressione e richiudere la vite di lettura
pressione.

A regolazioni avvenute sigillare con goccia di vernice
la vite del modulatore e sul regolatore, scollegare
infine il manometro dalla presa di pressione e richiu-
dere la vite.

- Regolazioni con GPL - Butano G30 (29 mbar) e
Propano G31 (37 mbar); pressione nominale e minima.

- Aprire il rubinetto del gas, inserire la presa dell'alimenta-
zione elettrica nella spina dell'apparecchio ed avviare
l̓APPARECCHIO in “inverno” a potenza massima.

Verifica pressione di alimentazione

- allentare la vite della presa di pressione (1), colle-
garvi il manometro e verificare che il valore di pres-
sione di rete sia compreso tra 29 mbar con Butano e
37 mbar con Propano (vedi Tabella).
- allentare la vite della presa di pressione (2), colle-
garvi il manometro e verificare che il valore di pres-
sione sia conforme a quelli indicati in tabella per il
tipo di gas utilizzato (vedi Tabella).
Nel caso, la pressione di rete risulta insufficiente,
agire sul regolatore di bassa pressione presente
nella distribuzione principale o su quello montato
allʼuscita della bombola.
Verif icare che la capacità di vaporizzazione
dellʼimpianto a GPL, sia sufficiente.

Regolazione pressione nominale

- selezionare ed inviare tramite il telecomando
lʼimpostazione “Potenza nominale”.
- agire eventualmente sul regolatore di pressione (5)
dopo aver tolto il tappo di protezione.
- ruotando il regolatore in senso ORARIO, la pressio-
ne aumenta, ruotando in senso ANTIORARIO, la
pressione diminuisce.
Nel funzionamento a GPL (solo categoria 3+), il regolato-
re deve essere posto fuori servizio avvitando in senso
orario la vite di taratura del regolatore (5) ad un valore
subito superiore alla pressione massima di alimentazione.
Qualora lʼapparecchio venga regolato a Propano
puro, per evitare surriscaldamenti dello scambiatore,
è necessario verificare sempre che la fornitura pre-
veda solo questo t ipo di gas e non miscele
Propano/Butano oppure Butano puro.

REGOLAZIONI

MODELLO

70

G20

12,0  /  2 ,1

G31

36,7  /  7 ,0 mbar

nom.  /  r i d . nom.  /  r i d .
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Regolazione pressione minima

- selezionare ed inviare tramite il telecomando
lʼimpostazione “Potenza ridotta”.
Agire sulla vite del minimo (4).
Ruotando la vite in senso ANTIORARIO, la pressio-
ne aumenta, ruotando in senso ORARIO, la pressio-
ne diminuisce.
A regolazione avvenuta, scollegare il manometro dalla
presa di pressione e richiudere la vite di lettura pressione.

Compensazione SONDA Termostato Ambiente

Questa funzione consente di compensare la differen-
za tra la temperatura rilevata nel punto in cui si trova
lʼelemento sensibile della sonda di temperatura
ambiente e la temperatura di benessere che si desi-
dera avere nel locale (vedi sez. UTENTE).

La manutenzione periodica, una volta lʼanno, è
essenziale per la sicurezza, lʼefficienza e la durata
dellʼapparecchio. Essa permette inoltre di ridurre i
consumi e le emissioni inquinanti.
Ricordiamo che la manutenzione deve essere effet-
tuata dal Servizio Tecnico di Assistenza del
Costruttore o da personale professionalmente qualifi-
cato che effettuerà, se necessario, la pulizia del bru-
ciatore e degli elettrodi di accensione e di rivelazione
fiamma e controllerà le regolazioni dellʼapparecchio.

Operazioni preliminari:

- Scollegare l'alimentazione elettrica staccando la
presa di corrente dalla spina sullʼapparecchio, oppu-
re posizionando l'interruttore generale su spento.
- chiudere il rubinetto del gas.
- attendere che lʼAPPARECCHIO si sia raffreddato
completamente.

Pulizia delle superfici esterne

Pulire le parti accessibili, al fine di rimuovere even-
tuali depositi di polvere, ragnatele e simili.
Utilizzare aria compressa per soffiare via la polvere
anche nei punti difficilmente accessibili.
Per la pulizia di parti in materiale plastico o verniciate,
non utilizzare in nessun modo solventi o detergenti
abrasivi, potrebbero compromettere le parti trattate.
Servirsi di prodotti a base neutra, reperibili in commercio.
Non ingrassare le parti in materiale sintetico.
Utilizzare per la pulizia del mantello, un panno morbi-
do imbevuto di prodotti per la pulizia della casa o
altro, a base neutra (Shampoo per auto, ecc.).
Non versare direttamente liquidi sul mantello o su
altre parti dell'apparecchio, ciò potrebbe seriamente
danneggiarlo.

Pulizia interna

Per il corretto smontaggio e rimontaggio del mantel-
lo, procedere come descritto nel capitolo SMON-
TAGGIO E RIMONTAGGIO DEL MANTELLO.

Verifica tubi pressostato

Controllare se vi sono depositi o condense allʼinterno
dei tubi di rilevazione della pressione:
- ventilatore aria comburente/pressostato.
- scarico fumi/pressostato.
Soffiarli, scollegandoli prima dal pressostato e verifi-
carne il corretto funzionamento, in caso contrario,
potrebbe essere danneggiato.

MANUTENZIONE ORDINARIA

PULIZIA DELL’APPARECCHIO

ON

OFF
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Pulizia elettrodi

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare il gruppo elettrodi:
- smontare il gruppo elettrodi (vedi Cap. Sostituzione
elettrodi).
- pulire delicatamente gli elettrodi di accensione (1) e
rilevazione (2) utilizzando uno spazzolino con fili
metallici, fare attenzione a non danneggiare il materia-
le ceramico.
- rimontare il gruppo elettrodi, se necessario sostituire
le guarnizioni (3); fare attenzione a non danneggiare
lʼisolamento ceramico degli elettrodi.
- rimontare il gruppo elettrodi con sequenza inversa
allo smontaggio.

Pulizia del bruciatore

Se si desidera ottemperare ad una pulizia profonda dei
bruciatori (1), specie se l̓Apparecchio ha funzionato in luo-
ghi polverosi o è rimasto inattivo per lungo tempo, utilizza-
re l'aria compressa, soffiando vicino agli iniettori all'interno;
usciranno così i residui e le impurità lasciate dalla combu-
stione, dopodiché accertarsi dell̓ integrità dei bruciatori.
Accertarsi poi del buono stato degli iniettori ed in caso contra-
rio, soffiare aria compressa eliminando le impurità residue.
NON utilizzare utensili metallici!

Operazioni preliminari:

- Scollegare l'alimentazione elettrica staccando la
presa di corrente dalla spina sullʼapparecchio, oppu-
re posizionando l'interruttore generale su spento.
- chiudere il rubinetto del gas.
- attendere che lʼAPPARECCHIO si sia raffredda-
to completamente.

Sostituzione scheda Comando Controllo Fiamma

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare la scheda Comando (1):
- smontare il copri scheda (3);
- svitare la vite di fissaggio (2) del copri scheda;
- rimuovere i connettori dalle rispettive spine;
- sostituire la scheda elettronica, facendo attenzione
a non errare nel riallacciamento dei cablaggi e verifi-
care la corretta posizione degli Switch.

Sostituzione sonda ambiente (installazione con
remoto sullʼapparecchio)

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare la sonda:
- scollegare il connettore del cavo sonda (1) dalla
centralina di controllo (2);
- sfilare la sonda danneggiata;

- sostituire con componente originale montandolo
con sequenza inversa allo smontaggio.

SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI

3

2

1

1

3

1
2

1
2
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Sostituzione del ventilatore di convezione

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare il ventilatore (1):
- togliere tutte le connessioni elettriche presenti sul
ventilatore.
- svitare le viti (2) che fissano il ventilatore al telaio
dellʼapparecchio ed estrarlo.
- montare il nuovo ventilatore con sequenza inversa
allo smontaggio.

Sostituzione fusibile di protezione folgorato

Nel caso in cui, dopo un corto circuito allʼimpianto
elettrico, lʼapparecchio non si riaccendesse, è neces-
sario accertare immediatamente le condizioni del
fusibile di protezione; procedere nel seguente modo:
- togliere il coperchio (1) della scheda di Comando di
Controllo Fiamma;
- rimuovere il fusibile (2) verificandone lʼintegrità, se
ha assunto un colore bruno o il filamento interno si
presentasse interrotto, sostituirlo perché fulminato,
con un altro del tipo rapido: F1AT-250 V.

Sostituzione del ventilatore aria comburente

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e rimon-
tare il ventilatore aria comburente (1):
- staccare tutte le connessioni elettriche presenti sul
ventilatore.
- smontare il termostato di sicurezza (2).
- svitare le viti (3) e sfilare delicatamente il ventilatore.
- rimontare il termostato (2) sul nuovo ventilatore.
- montare il nuovo ventilatore con sequenza inversa
allo smontaggio.

Sostituzione elettrodi

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare il gruppo elettrodi (1):
- rimuovere la griglia di copertura (2).
- allentare il raccordo (3) e scollegare la tubazione
entrata gas.
- staccare tutte le connessioni elettriche.
- svitare le viti (4) che fissano il gruppo bruciatore (5)
sullʼapparecchio.
- alzare ed estrarre delicatamente il gruppo (5).
- svitare le viti (6 e 7) per rimuovere il gruppo elettro-
di (1) più valvola gas (8), fare attenzione a non dan-
neggiare le guarnizioni (9) e il distanziale (10).
- separare il gruppo elettrodi dalla valvola staccando
le connessioni elettriche sulla centralina di controllo
e la tubazione gas (11) allentandone il raccordo.
- montare il nuovo gruppo elettrodi con sequenza
inversa allo smontaggio.

1 2
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Sostituzione termostato di sicurezza (a riarmo
manuale)

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare il termostato (3):
- smontare la staffa (1) bloccaggio termostato svitan-
do la vite (2).
- scollegare i connettori elettrici dal termostato di
Sicurezza.
- montare il gruppo termostato con sequenza inversa
allo smontaggio.

Il termostato di sicurezza interviene, se il ventilatore
di convezione non funziona correttamente o si pro-
ducono surriscaldamenti anomali e/o la temperatura
dellʼaria in uscita raggiunge un valore superiore a
107 °C, disattivando il bruciatore, chiudendo la val-
vola del gas e mandando in blocco lʼapparecchio.

In caso di sostituzione di componenti (schede elet-
troniche, valvole, termostati, pressostati, ventilatori,
ecc.) usare solo Ricambi Originali del Costruttore.

Sostituzione bobine della valvola gas SIT

Non é possibile sostituire il gruppo bobine (1).

In caso di guasto é necessario sostituire tutto il
gruppo valvola gas.

Sostituzione valvola gas SIT

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare la valvola:
- svitare le viti che fissano la valvola sul supporto in
lamiera.
- smontare le connessioni elettriche (4).
- svitare le viti (5) che fissano la valvola (2) sul sup-
porto in lamiera.
- allentare il dado di fissaggio che blocca la tubazio-
ne (1) al corpo valvola (2).
- allentare il dado di fissaggio della tubazione (6) col-
legata al gruppo elettrodi.
- estrarre la valvola guasta e smontare tutti i raccordi
gas (3) ad essa collegati.
- montare la nuova valvola con sequenza inversa
allo smontaggio.
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Sostituzione pressostato 1 (di serie)

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare il pressostato 1:
- sfilare il pressostato (1) dal supporto (2) svitando le
viti di fissaggio.
- scollegare i tubi (3 e 4) e le connessioni elettriche
dal pressostato difettoso.
- rimontare il nuovo pressostato.
- reinserire i tubi di silicone ed i connettori elettrici
ponendo la massima cura nel non invertirli, cosa che
comprometterebbe il buon funzionamento dellʼappa-
recchio; in caso di dubbio usare lo schema elettrico.

Sostituzione pressostato 2 (KIT optional)

Il pressostato 2 (5) è un accessorio necessario nel
caso lʼapparecchio venga installato con tubazioni
separate e indipendenti al posto della classica solu-
zione con tubi paralleli che si uniscono in un unico
terminale.
Montare o sostituire il pressostato 2 con lo stesso
procedimento descritto per il pressostato 1 (di serie).
Inserire i tubi in silicone ed i connettori elettrici
ponendo la massima cura nel non invertirli, cosa che
comprometterebbe il buon funzionamento dellʼappa-
recchio; in caso di dubbio usare lo schema elettrico.

Sostituzione termostato rilevazione del ventilatore
tangenziale

Seguire le indicazioni sottostanti per smontare e
rimontare il termostato (3):
- smontare la staffa (1) bloccaggio termostato svitan-
do la vite (2).
- scollegare i connettori elettrici dal termostato.
- montare il gruppo termostato con sequenza inversa
allo smontaggio.

In caso di sostituzione o aggiunta di qualsia-
si componente, usare solo Accessori e

Ricambi Originali forniti e certificati dal
Costruttore.
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DISPOSIZIONE TRONCHETTI CERAMICI CON
BRACI, CIOTTOLI DI FIUME E PICCOLI LEGNET-
TI CERAMICI

Asseconda del codice acquistato, lʼApparecchio
viene fornito con a corredo:
- KIT A: ceppi in ceramica più un sacchetto di braci
- KIT B: una confezione di ciottoli di fiume
- KIT C: una confezione di piccoli legnetti ceramici.

Utilizzare esclusivamente braci, tronchetti
ceramici e ciottoli di fiume in dotazione

allʼApparecchio, non aggiungerne degli altri e
rispettare la disposizione indicata dal
Costruttore.

Si raccomanda di utilizzare sempre partico-
lari o ricambi originali forniti dal Costruttore,

lʼinstallazione dovrà essere effettuata da perso-
nale autorizzato dal Costruttore o da un tecnico
abilitato.

Installazione
- Rimuovere il dispositivo di bloccaggio (1) e aprire lo
sportello anteriore (2) per accedere alla camera
focolare (3);

Può accadere che rimuovendo il dispositivo
di bloccaggio, lo sportello si apra improvvi-

samente essendo compresso contro le guarni-
zioni di tenuta (4), quindi fare molta attenzione
per evitare danni a persone o cose.

- Collocare il piano in vermiculite (5) sopra il brucia-
tore (6) in maniera tale che tutti i fori coincidano con
quelli ricavati nella piastra del bruciatore;
- Distribuire le braci sul tappettino e sulla griglia
avendo cura che non penetrino allʼinterno della pro-
tezione del pilota, per evitare che danneggino il pilo-
ta o la termocoppia;
- Posizionare i tronchetti in dotazione secondo lʼordi-
ne illustrato ed il modello acquistato (vedi pagine
successive);

Posizionare braci e tronchetti utilizzando
una maschera protettiva per evitare di inala-

re particelle di fibroceramica.
Fare attenzione al posizionamento delle braci e
dei tronchetti, non devono mai toccare le pareti
della camera e coprire i fori di uscita gas o
dellʼaria comburente.
Posizionare con cura e delicatezza le braci e tutti
i tronchetti, sono componenti molto fragili.
Se si trovano uno o più tronchetti rotti o scheg-
giati non procedere alla loro installazione ma
sostituirli immediatamente.

- Posizionare tutti i ciottoli di fiume (7), ceppi o
legnetti;

Fare attenzione al posizionamento dei ciot-
toli, non devono mai coprire o parzializzare i

fori dʼuscita gas o dellʼaria comburente.

- Richiudere perfettamente lo sportello anteriore
ponendo particolare attenzione al corretto posiziona-
mento delle guarnizioni di tenuta;
- Accendere lʼApparecchio per provare il “comporta-
mento” ed aspetto della fiamma.
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00INSTALLATORE

Piano interno dellʼinserto camino.

1

Posizionare il piano in vermiculite (1) allʼinterno dellʼinserto.

2

Posizionamento del KIT A
mod. 70



00 INSTALLATORE

3

Pôsizionare le braci (2) al centro del piano in vermiculite.

4



00INSTALLATORE

5

6



00 INSTALLATORE

Posizionare il tronchetto (3) come in figura.

7

Posizionare il tronchetto (4) come in figura.

8



00INSTALLATORE

Posizionare il tronchetto (5) come in figura.

9

Posizionare il tronchetto (6) come in figura.

10



00 INSTALLATORE

Posizionare il tronchetto (7) come in figura.

11

Posizionare il tronchetto (8) come in figura.

12



00INSTALLATORE

Posizionare il tronchetto (9) come in figura.

13

Posizionare il tronchetto (10) come in figura, FINE.

14
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Piano interno dellʼinserto camino.

1

Posizionare tutti i ciottoli di fiume allʼinterno dellʼinserto, FINE.

2

Posizionamento del KIT B
mod. 70
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Piano interno dellʼinserto camino.

1

Posizionare le braci e tutti i legnetti allʼinterno dellʼinserto, FINE.

2

Posizionamento del KIT C
mod. 70
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PULIRE LʼAPPARECCHIO SOLO QUANDO E
SPENTO E COMPLETAMENTE FREDDO.

Pulizia dei rivestimenti:

- Acciaio INOX, pulire con un panno morbido e
asciutto prima di utilizzare qualsiasi detergente
(anche se delicato). Dopo questa prima operazione
si consiglia di utilizzare un detergente sgrassante
come lʼacetone o aceto diluito con acqua.

- Metallo verniciato, usare un panno morbido inumi-
dito con acqua.

Non pulire le parti in metallo verniciato con
alcool, diluenti, benzine, acetoni o altre

sostanze sgrassanti o abrasive. In caso di loro
utilizzo il Costruttore declina ogni responsabilità
per tutti gli eventuali danni provocati: variazioni
di tonalità, graffi, ecc.

- Mantello in vetro, usare un panno morbido inumi-
dito con acqua o con prodotti adatti per la pulizia di
superfici lucide, a specchio e vetri.

MANUTENZIONE ORDINARIA

Qualsiasi tipo di intervento sullʼapparecchio,
devʼessere eseguito esclusivamente da un

tecnico abilitato e con CADENZA ALMENO
ANNUALE.

Pulizia del focolare
• Aprire lo sportello e togliere delicatamente tutti gli
elementi ceramici.
• Rimuovere il tappettino dal piano superiore del bru-
ciatore, controllarne lʼintegrità ed asportare eventuali
detriti con lʼausilio di un aspirapolvere e di un spaz-
zola morbida e non metallica.
• Rimettere il tappettino nella sua posizione.
• Spazzolare e risistemare delicatamente tutti gli ele-
menti ceramici ed eventualmente sostituire gli ele-
menti danneggiati.
• Controllare tutte le guarnizioni dello sportello (vetro
incluso) e richiudere.

Controllo bruciatore e Verifica fughe gas
• Controllare lo stato di pulizia e integrità del brucia-
tore.
• Eseguire un controllo del sistema di sicurezza usci-
ta gas, se necessario intervenire sul bruciatore, inol-
tre il tecnico dovrà verificare la pressione di regola-
zione allʼingresso del bruciatore.
• Verificare lʼesistenza di eventuali fughe di gas
nellʼimpianto.
• Procedere ad un controllo dellʼaccensione.

Controllo tubazioni
Controllare la corretta funzionalità del condotto eva-
cuazione fumi e aspirazione aria comburente.

Utilizzare soltanto ricambi originali del
Costruttore, lʼutilizzo di ricambi non originali

comporta lʼimmediata decadenza della garanzia,
possono inoltre risultare pericolosi o danneggia-
re lʼapparecchio stesso.

LʼApparecchio devʼessere destinato per
lʼuso previsto dal Costruttore e per il quale è

stato espressamente progettato e realizzato.
È esclusa qualsiasi responsabilità contrattuale
ed extracontrattuale del Costruttore per danni
causati a persone, animali o cose, da errori
dʼinstallazione, di regolazione, di manutenzione o
usi impropri dellʼApparecchio.

Ricambi e/o interventi tecnici presuppongo-
no lʼesatta individuazione del modello di

apparecchio al quale sono destinati.
La manomissione, lʼasportazione, la mancanza
della Targhetta Tecnica o quantʼaltro non permet-
ta lʼidentificazione certa del prodotto, rendono
difficoltose le operazioni di installazione e suc-
cessivi interventi di manutenzione.

MANUTENZIONE



SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO DEL MANTELLO
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Il pilota non brucia o non funziona
- Verificare la corretta dimensione della fiamma bru-
ciatore pilota per il gas usato.
- Verificare che la fiamma converga sul sensore di
rilevazione fiamma.
- Verificare regolazione fiamma pilota.

Il bruciatore principale non funziona
- Verificare corretta pressione e alimentazione gas.
- Accendere al massimo lʼapparecchio, chiudere tutte
le altre utenze gas e leggere il contatore.

Verificare la corretta combustione del bru-
ciatore: fiamma uniforme sullʼintero piano

del bruciatore.

La fiamma pilota non si accende o non resta
accesa
- Verificare apertura rubinetto gas sullʼapparecchio,
contatore o bombola.

- Verificare pulizia iniettore del bruciatore pilota.
- Verificare integrità elettrodi di rilevazione fiamma e
accensione.
- Verificare presenza gas rete o nella bombola (pro-
pano GPL).

LʼApparechio non si avvia
- Verificare funzionamento interruttore On/Off.
- Verificare funzionamento comandi manuali.
- Verificare che la centralina comando sia settata per
questo tipo di Apparecchio.
- Verificare che il comando Wireless sia settato per
questo tipo di Apparecchio.

ANOMALIE E SOLUZIONI
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Sig.

Venditore

Via.

tel.

Sig.

Installatore

Via.

tel.

Sig.

Servizio Tecnico di Assistenza

Via.

tel.

Data Intervento

INFORMAZIONI UTILI

46 ASSISTENZA TECNICA



EN30T2MOG0

50252 00911

02232 71913

7

0

4

2

��������	��
��
���	���	�����

Copia per / Copie pour / Copy for ITALKERO

ITALKERO S.r.l.
Via Lumumba, 2
Zona Industriale Torrazzi
41100 Modena (Italy)
Tel. ++39(0)59/2550711 - FAX ++39(0)59/250126

DITTA/MAISON/COMPANY

VIA/RUE/ADDRESS N∞

CAP/CP/ZIP LOC./LOC./CITY PR./DEP./COUNTY

Ufficio
Bureau
Office

Casa
Habitation
House

Prima casa
Prem. habitation
First house

Seconda casa
Résidence secondaire
Second house

Serra/Serre
Exploitation Agricole Hothouse

Negozio / Laboratoire
Shop / Laboratory

Quanti sono installati?
Combien sont installés?
How many are installed?

DATA DI COLLAUDO
DATE D'ACHAT PAR L'UTILISATEUR FINAL.
PURCHASE DATE OF THE ENDUSER.

CERTIFICATO DI GARANZIA/CERTIFICAT DE GARANTIE/WARRANTY CERTIFICATE

LOCALIZZAZIONE e TIPOLOGIA / LOCALISATION et TYPOLOGIE
TIPOLOGY and LOCALIZATION

COGNOME/NOM/SURNAME

NOME/PRENOM/NAME

VIA/RUE/ADDRESS N∞

CAP/CP/ZIP LOC./LOC./CITY PR./DEP./COUNTY

Firma leggibile Utente/Signature lisible de l'Utilisateur/User signature

L'Utente dichiara di accettare tutte le condizioni di garanzia, di aver constatato il
buon funzionamento dell'apparecchio, di essere in possesso del libretto di istruzione,
di aver preso visione di quanto scritto e raccomandato sul presente certificato.
Garanzia: il consumatore è titolare di tutti i diritti di cui alla direttiva 99/44 CE.
Il testo completo delle condizioni di garanzia è riportato all’interno del Libretto di
Istruzioni, Uso e Manutenzione del prodotto.

IT L'Utilisateur déclare d'accepter toutes les conditions de garantie, d'avoir constaté
le bon fonctionnement de l'appareil, d'être en possession du manuel d'instructions,
d'avoir lu ce qui est écrit et recommandé sur le présent certif icat.
Conditions de garantie: aux terms de la loi 99/44 CE.
Le texte complet des conditions de garantie se trouve à l'intérieur de la Notice
d'emploi et d'entretien du produit.

FR

The user declares that he accepts all the conditions of the guarantee, that he has
verified that the appliance works properly,
that he is in possession of the instruction manual and has read the terms and
recommendations on this certificate.
Warranty conditions: as by law 99/44 CE.
The warranty conditions are given in full inside the product's Instruction Manual.

UK
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Fabbricato da/Fabriqué par
Made by ITALKERO Srl

3525000010

La informiamo che, ai sensi della legge 675/96, i suoi dati, trattati elettronicamente e protetti, saranno da noi
utilizzati soltanto a fini promozionali. Lei potrà, in qualsiasi momento, richiederci l’aggiornamento o la cancellazione
scrivendo a Italkero Srl, via Lumumba 2 - 41100 Modena.
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A DITTA/MAISON/COMPANY

VIA/RUE/ADDRESS N∞

CAP/CP/ZIP LOC./LOC./CITY PR./DEP./COUNTY

Incolla qui il tagliando ADESIVO
Coller ici la vignette

Stick here the bar-code label

Chiesa
Eglise/Church

Officina
Atelier/Workshop

Altro/Autre/Another

Uno solo/Un seul/Only one

Più di uno/Plusieurs/More than one

Compilare tutto in STAMPATELLO
Remplir en caractères d'imprimerie
To write blockletters

n∞

Contratto di manutenzione programmata
Abonnement d’entretien annuel
Programmed maintenance contract

CONDIZIONI DI GARANZIA CONVENZIONALE
Ogni apparecchio ITALKERO è corredato al suo
interno da un Certificato di Garanzia
comprendente anche il tagliando gratuito di
collaudo o prima accensione. Il consumatore
deve essere informato del fatto che i vantaggi
attribuiti con questa garanzia si aggiungono,
senza escluderne alcuno, a tutti i diritti di cui il
consumatore è , e resta titolare, secondo la
direttiva 99/44/CE, la legislazione nazionale e
comunitaria, comunque applicabili alla vendita
di beni di consumo.

1) DECORRENZA
La garanzia decorre dalla data di collaudo,
effettuato dal Centro Assistenza Tecnica
Autorizzato. In mancanza di tale collaudo decade
la validità della garanzia.
La richiesta di collaudo deve essere effettuata al
Centro Assistenza Tecnica Autorizzato, dall'Utente
con t e s t ua lmen t e  a l  c omp l e t amen t o
dell'installazione dell'apparecchio. Il collaudo
deve avvenire entro 15 giorni lavorativi dalla
data di installazione.
Se il collaudo viene eseguito ad accensione già
avvenuta, la garanzia decorre dalla data di
acquisto dell'apparecchio purché documentata
dall'Utente; in caso contrario la garanzia non
sarà operante.

2) DURATA
ITALKERO garantisce per una durata di 10
(dieci) anni:
scambiatore di calore / camera di combustione.
Tutti gli altri componenti e apparecchiature sono
garantiti 24 (ventiquattro) mesi.

3) OBBLIGO DI DENUNCIA/TERMINE DI
DECADENZA
L’utente deve denunciare il malfunzionamento
del prodotto entro 2 (due) mesi dalla data di
identificazione dello stesso. L’Azione si prescrive
qualora, decorso tale termine, non venga
esercitato il diritto.

4) ESCLUSIONE DALLA GARANZIA
La presente garanzia esclude danni e difetti
derivanti da:
- danneggiamento durante il trasporto
- cattiva installazione
- interventi effettuati da personale non autorizzato
- uso di gas diversi da quelli previsti ed
allacciamenti ad impianti elettrici non conformi
alle norme vigenti
- normale usura dell'apparecchio
- agenti atmosferici
- manomissione o uso improprio
- tutte le cause non dipendenti da ITALKERO
La garanzia comprende il ripristino della
conformità dell’apparecchio mediante riparazione
o sostituzione dello stesso.
La garanzia non contempla l'obbligo del
costruttore di rispondere di eventuali danni, diretti
o indiretti causati a persone e/o cose, derivati
dall'apparecchio.

5) OPERATIVITÀ
La garanzia comprende il tagliando di collaudo
senza alcun addebito all'Utente.
L'Utente deve conservare il certificato di garanzia
che va esibito al Centro Assistenza Tecnica, per
usufruire delle prestazioni inerenti il periodo di
garanzia.

Qualora venga accertata la presenza di eventuali
malfunzionamenti originari dell’apparecchio
dovuti alla progettazione e/o alla fabbricazione
dello stesso, l’utente avrà diritto alla riparazione
o sostituzione gratuita delle parti difettose, ovvero,
ove necessario, alla sostituzione dell’apparecchio
qualora i rimedi di cui sopra siano stati esperiti
con esito negativo o risultino impossibili o
eccessivamente onerosi. I suddetti interventi sono
effettuati gratuitamente per l’utente nella misura
in cui  si tratti di spese indispensabili ai fini
dell’eliminazione dei difetti originari del prodotto.
Il materiale sostituito in garanzia è di esclusiva
proprietà ITALKERO e deve essere reso senza
ulteriori danni, munito degli appositi talloncini
debitamente compilati dal Centro Assistenza
Tecnica.
Sono esclusi i costi degli interventi di sostituzione
e/o riparazione relativi ai prodotti acquistati da
soggetti (persone fisiche o giuridiche) che li
utilizzano nell’ambito della propria attività
commerciale o professionale.

6) VALIDITÀ TERRITORIALE
La garanzia ha validità se l'apparecchio è
installato sul territorio nazionale italiano.

7) ACCETTAZIONE
La garanzia è convalidata solamente se il
tagliando di collaudo, debitamente compilato in
tutte le sue parti, viene firmato dal Centro
Assistenza e dall'Utente che conferma in questo
modo di conoscere e accettare tutte le clausole
sopra indicate.

00 è il
codice

ITALKERO
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23 271913 è un

numero
progressivo

sempre diverso

TUTTI questi numeri formano la matricola del prodotto.

Codice del prodotto

Codice a barre del prodotto

Codice a barre del prodotto
trascritto in CHIARO.

Codice a barre matricola
Codice a barre matricola
trascritto in CHIARO.
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